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1.
Introduzione

Il messaggio sul pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali prevede sia la revisione della legge sull’armonizzazione ed il coordinamento delle prestazioni sociali del 5 giugno 2000, sia un adeguamento degli aspetti organizzativi nell’ambito del progetto di legge sulla regionalizzazione delle agenzie AVS (si richiama il messaggio 5659 del 10 giugno 2005, punto 8.1.18).

Con la revisione della Laps si intendono razionalizzare l’impiego delle risorse economiche di intervento alla luce dell’esperienza dei primi due anni di applicazione della legge.

La maggior parte delle modifiche è volta ad integrare nella legge (o eventualmente nel regolamento d’applicazione, sulla scorta di una delega) le direttive emanate dal 2003 ad oggi.

Il tema della regionalizzazione delle agenzie AVS sarà invece trattato separatamente tramite un apposito messaggio: in questo messaggio verranno approfonditi gli aspetti organizzativi, come previsto dalle linee direttive (si veda l’obiettivo n. 8 scheda n. 7 del primo aggiornamento delle LD).

2.
CONTENUTI DELLA REVISIONE

2.1
In generale
Con la revisione proponiamo di modificare talune disposizioni di legge relative all’unità di riferimento ed al reddito disponibile residuale; prevediamo poi ulteriori modifiche d’ordine più tecnico; considerato che il prossimo adeguamento a livello federale dei limiti di reddito PC è previsto per il 01.01.2007, prevediamo infine la conferma, anche per l’anno 2006, dell’applicazione dei limiti di reddito PC considerati nel 2005.

In generale, lo scopo è quello di prevedere degli interventi più mirati ed integrare le numerose direttive emanate in questi due anni, nonché tenere conto della giurisprudenza in campo sociale a livello cantonale e federale.

Con questa revisione, teniamo inoltre conto di alcune prese di posizione contenute nel rapporto della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale sulla futura legge federale sulle prestazioni complementari per le famiglie
.

2.2
Unità di riferimento (art. 4 Laps)

2.2.1
Partner convivente

L’attuale art. 4 cpv 1 lett. c) Laps prevede che fa parte dell'unità di riferimento il partner convivente, se vi sono figli in comune.

Questa regola era stata definita per garantire la parità di trattamento, considerando alla stessa stregua delle coppie sposate anche le unioni libere, a condizione che queste siano obiettivamente fondate da una convivenza e dall’esistenza di figli in comune; solo in questo caso, il partner è perciò assimilato a un ‘coniuge’, indipendentemente dallo stato civile dei membri della coppia.

Non appartengono invece alla medesima unità economica di riferimento i partners senza figli in comune: i partners senza obblighi di mantenimento reciproci (coppie non sposate senza figli in comune) sono considerati unità economiche indipendenti a tutti gli effetti.
Dall’entrata in vigore della Laps la giurisprudenza in materia di conviventi ha subito un’evoluzione significativa. Ad esempio la sentenza del TF (DTF 1P.184/2003) in materia di anticipo alimenti (ma applicabile a tutte le prestazioni sociali), conferma e precisa la DTF 129 I 1, affermando che non è di per sé contrario al principio di uguaglianza tener conto per il calcolo di prestazioni sociali anche del reddito di un convivente se la convivenza ha una certa stabilità (per non creare disparità con i nuovi coniugi).

Viola però tale principio il tener conto della convivenza sin dal primo giorno della stessa e l'imporre alla richiedente la prova che la convivenza non ha una stabilità simile ad un matrimonio.
Nella sentenza del 12.01.2004, causa 2P.218/2003, il TF precisa che occorre prendere in considerazione i redditi e la fortuna dei due partner se la loro convivenza può essere definita "stabile". Tale sarà in particolare il caso quando i partner fanno famiglia comune da molti mesi o quando educano insieme un bambino comune. Se la convivenza può essere definita "stabile" tenuto conto di tutte le circostanze del caso particolare, occorrerà dunque stabilire un bilancio unico per i due concubini.
Per definire se la convivenza può essere definita stabile, relativamente alla durata minima dell’unione, il TF lascia un certo margine di apprezzamento ai Cantoni. Se in precedenti sentenze il TF prevedeva un minimo di 5 anni di convivenza, attualmente la prassi prevede un concetto di “molti mesi”.

Visto quanto sopra, si propone di modificare l’art. 4 cpv. 1 lett. c) Laps, prevedendo che l’unità di riferimento è costituita dal titolare del diritto e dal partner convivente se la convivenza è stabile. Il regolamento di applicazione dovrà quindi definire a quali condizioni la convivenza è stabile, sia se vi sono figli in comune oppure no.

2.2.2
Titolare del diritto economicamente dipendente
Il testo degli attuali art. 4 cpv. 2 e cpv. 4 viene ripreso nel nuovo art. 4a; si tratta di una necessità dettata dalla tecnica legislativa, allo scopo di evitare che l’attuale art. 4 sia composto da ulteriori capoversi, rispetto a quelli attuali che sono già parecchi.

2.2.3
Genitori privati dell’autorità parentale

Per questioni di tecnica legislativa, il testo dell’attuale art. 4 cpv. 3 viene ripreso nel nuovo art. 4b.

2.2.4
Genitori separati di fatto

Nel nuovo art. 4c Laps viene ripresa la direttiva 1/2003. Qualora le condizioni elencate al nuovo art. 4c Laps dovessero essere adempiute, ogni genitore costituirà una unità di riferimento separata.

2.2.5
Persone domiciliate all’estero
Per questioni di tecnica legislativa, il testo dell’attuale art. 4 cpv. 6 viene ripreso nel nuovo art. 4d cpv. 1 Laps.

Il nuovo art. 4d cpv. 2 Laps delega infine al Consiglio di Stato il mandato di definire a quali condizioni il diritto alle prestazioni della legge viene conferito alla categoria dei frontalieri.

2.2.6
Studenti

Il nuovo art. 4e Laps disciplina la fattispecie degli studenti con figli, disponendo che se i genitori di un figlio, maggiorenne ed economicamente indipendente, partecipano alle spese di mantenimento, tale importo venga considerato nel calcolo del reddito disponibile residuale dell’unità di riferimento dello stesso figlio.

Non vi è per i genitori e secondo il Codice civile un obbligo legale di mantenimento agli studi per figli maggiorenni economicamente indipendenti (s’intende coloro che hanno terminato la prima formazione, che può anche concludersi con quella universitaria). La Laps segue questa impostazione.

Invece, il dovere di assistenza fra parenti (artt. 328 segg. CC) può essere invocato, nei confronti di parenti di condizione economica agiata, per i loro parenti, in linea ascendente e discendente, che cadrebbero nel bisogno. La situazione di bisogno si verifica quando vengono richieste le prestazioni di complemento contemplate dalla Laps. 
Nel caso di studenti maggiorenni con figli il dovere di assistenza è dato per i genitori soltanto verso il loro figlio (cioè lo studente maggiorenne) e l'abiatico (cioè il figlio dello studente), ma non nei confronti dell’eventuale coniuge/convivente (dello studente maggiorenne). Per l’abiatico il dovere di assistenza potrebbe interessare pure i parenti ascendenti di condizione agiata dell’altra linea (paterna o materna).

Il commentario basilese del CC (Honsell/Vogt/Geiser), riferito all'art. 328 CC, prevede che l'ente assistenziale che versa prestazioni (allo studente con figli) è surrogato nei suoi diritti nei confronti dei (suoi) genitori; in altre parole l'ente pubblico ha la possibilità di far valere l'assistenza fra parenti promuovendo una causa civile, nei termini disposti dall'art. 329 CC con riferimento all'art. 289 cpv. 2 CC. Questo è quanto possibile secondo il diritto civile svizzero. 
A livello di disposizioni cantonali il tema non si pone, in applicazione del principio della forza derogatoria del diritto federale.
2.2.7
Altri casi particolari

Il nuovo art. 4f Laps (che corrisponde all’attuale art. 4 cpv. 7 Laps) conferisce al Consiglio di Stato la facoltà di definire e disciplinare ulteriori fattispecie, oltre a quelle già previste dalla legge. A tale scopo, il Consiglio di Stato si avvale del Servizio centrale delle prestazioni sociali dell’Istituto delle assicurazioni sociali (art. 20 Reg. Laps).

2.3
Reddito disponibile residuale (art. 5 Laps)

2.3.1
Redditi computabili

L’attuale art. 6 cpv. 1 lett. f) Laps prevede che è considerato reddito della sostanza 1/15 della sostanza imponibile che supera i 50'000 franchi, risp. 100'000 franchi se si tratta dell’abitazione primaria.

Per stabilire l’ammontare della sostanza imponibile, la LT prevede attualmente una deduzione sociale sulla sostanza di 60'000 franchi per i coniugi e di 30'000 franchi per ogni figlio minorenne a carico.

Va rilevato che nel 1998, quando questo articolo è stata creato, la LT prevedeva una deduzione di 30'000 franchi per i coniugi e 20'000 franchi per ogni figlio. A quel momento quindi rispetto alle norme PC, questi limiti erano più elevati unicamente per le persone sole (quota esente secondo norme PC: fr. 25’000) e per una coppia (norme PC: fr. 40’000), mentre erano più rigide per una famiglia con un figlio (norme PC: fr. 55’000) e con due figli (norme PC: fr. 70’000). Per le PC questi limiti sono tuttora in vigore.

Nel rapporto della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale sulla futura legge federale sulle prestazioni complementari per le famiglie, ritenuto che il pubblico mirato dalle PC per le famiglie raramente dispone di una sostanza propria, si propone il computo di 1/10 della sostanza netta della famiglia che supera fr. 60'000, rispettivamente fr. 75’000 nel caso in cui la famiglia fosse proprietaria di abitazione primaria.

Considerato il numero esiguo di proprietari di abitazioni primarie a beneficio di prestazioni Laps e ritenuto che la legge fiscale tiene conto della composizione della famiglia per la determinazione della sostanza imponibile e che tali importi (fr. 60'000 franchi per coniugi e fr. 30'000 per ogni figlio a carico) sono attualmente più elevati rispetto alle PC, si propone di semplificare la regola e di computare come reddito della sostanza 1/15 della sostanza imponibile (mobiliare ed immobiliare), senza distinzione tra proprietari e inquilini.

Si propone quindi di modificare l’attuale art. 6 cpv. 1 lett. f) Laps nel senso che nel reddito computabile viene considerato 1/15 della sostanza, mobiliare ed immobiliare, imponibile. La deduzione sociale di 60'000.- franchi per i coniugi, più 30'000.- franchi per ogni figlio minorenne, viene già considerata per la determinazione della sostanza imponibile. Si propone di applicare la deduzione sociale prevista dalla legge tributaria pure alle famiglie monoparentali, ritenuto che con questa misura si intende sostenere una categoria particolarmente sfavorita, e alle coppie conviventi, per motivi di equità nei confronti delle coppie sposate.

Si rileva che l'adeguamento proposto non comporta un aumento della spesa. È ipotizzabile una diminuzione della stessa rispetto a quanto previsto attualmente dalla Laps. Infatti, la modifica toglie il doppio computo della deduzione per la sostanza (in sede fiscale con la LT ed in sede sociale con l'attuale art. 6 cpv. 1 lett. f) Laps), di modo che la spesa potrebbe anche diminuire leggermente (la quantificazione è difficile). Ritenuto, comunque, che la deduzione sociale giusta la LT si applicherà pure alle famiglie monoparentali ed alle coppie conviventi e che le direttive, che sono state emanate, già considerano almeno in parte questa modifica, il messaggio parte dal presupposto che la spesa rimanga invariata.

2.3.2
Rinuncia a redditi
Giusta l’attuale art. 6 cpv. 2 Laps, le entrate di cui all’art. 6 cpv. 1 alle quali un membro dell’unità di riferimento ha rinunciato a favore di persone che non fanno parte dell’unità di riferimento possono essere computate se la rinuncia costituisce un manifesto abuso di diritto.

Nell’ambito delle prestazioni complementari all’AVS/AI, la legge prevede che i redditi determinanti comprendono le entrate e le parti di sostanza a cui l’assicurato ha rinunciato. Il TFA ha stabilito, con consolidata giurisprudenza, quando si deve ritenere per certa una rinuncia. Di regola, si deve presumere che tale rinuncia si sia verificata, quando l’assicurato ha rinunciato a redditi o a valori patrimoniali, oppure a valersi interamente di diritti contrattuali senza obbligo legale o motivi imperativi e non è stata conclusa nessuna controprestazione di valore equivalente.

Per il calcolo della prestazione complementare AVS/AI si deve diminuire l’importo degli elementi della sostanza a cui si è rinunciato di 10'000 franchi ogni anno. Il momento della rinuncia è determinante per la valutazione degli elementi della sostanza a cui si è rinunciato. Una volta determinati gli elementi della sostanza sono riportati invariati al 1° gennaio dell’anno seguente, per poi essere diminuiti ogni anno, al più presto a partire dal 1° gennaio 1990.

Le entrate alle quali un membro dell’unità di riferimento ha rinunciato, a favore di persone che non fanno parte dell’unità di riferimento, dovrebbero sempre essere considerate nel calcolo, senza esaminare se la rinuncia costituisce un manifesto abuso di diritto. Non è infatti giustificato che lo Stato debba intervenire a sostegno di persone che hanno la possibilità di far fronte, almeno in parte, al loro sostentamento ed a quello delle persone che fanno parte della sua unità di riferimento.

Si ricorda che la previdenza in Svizzera è retta dal principio dei tre pilastri e pertanto, se ci fosse la necessità, l’interessato è tenuto ad utilizzare tutti i mezzi finanziari a sua disposizione per il sostentamento della sua unità di riferimento.

Va quindi modificato l’attuale art. 6 cpv. 2 Laps nel senso sopra descritto.

2.4
Spesa vincolata (art. 8 Laps)

2.4.1
Spese necessarie al conseguimento del reddito
Per l’attuale art. 8 cpv. 1 lett. a) Laps rientrano nella spesa vincolata Laps le spese previste dagli artt. da 25 a 31 LT. Le spese necessarie al conseguimento del reddito sono elencate all’articolo 25 LT, e meglio:

a) le spese di trasporto necessarie dal domicilio al luogo di lavoro;

b) le spese supplementari necessarie per pasti fuori domicilio o in caso di lavoro a turni;

c) le altre spese necessarie per l’esercizio della professione;

d) le spese inerenti al perfezionamento e alla riqualificazione connessi con l’esercizio dell’attività professionale.

Considerato che, per esempio per la doppia economia domestica, un contributo per il vitto è già considerato nel limite del fabbisogno, non è possibile riconoscere l’intero ammontare della spesa tenuta in considerazione dall’amministrazione delle contribuzioni; è quindi indispensabile che gli importi massimi che possono essere riconosciuti per il calcolo Laps vengano definiti dal Regolamento di applicazione.

Questa delega al Consiglio di Stato viene esplicitata all’attuale art. 8 cpv. 1 lett. a) Laps, che viene modificato in tal senso.

2.4.2
Premio dell’assicurazione obbligatoria contro le malattie

Per l’attuale art. 8 cpv. 1 lett. g) Laps rientrano nella spesa vincolata i premi ordinari per l’assicurazione obbligatoria contro le malattie vigenti al momento della richiesta, ma la massimo fino al raggiungimento dell’importo della quota cantonale media ponderata.

Per l’anno 2006 questa normativa resterà in vigore; per contro con la revisione della LCAMal
, si farà capo al concetto di premio medio di riferimento, di modo che si utilizzeranno i premi medi di riferimento per le tre categorie di assicurati (minorenni, giovani fino a 25 anni e adulti). Tale revisione della LCAMal, che modifica pure l’art. 8 cpv. 1 lett. g) Laps, viene proposta con separato messaggio di questo Consiglio di Stato.

2.4.3
Assicurazione per la perdita di guadagno in caso di infortunio o malattia
L’attuale art. 8 cpv. 1 lett. h) Laps contempla unicamente l’evento infortunistico. È necessario completare questa disposizione di legge, aggiungendo l’evento malattia.

L’attuale art. 8 cpv. 1 lett. h) Laps viene quindi modificato in tal senso.

2.4.4
Spesa per le imposte
L’attuale art. 8 cpv.1 lett. j) Laps prevede che la spesa per le imposte è una spesa vincolata e pertanto viene presa in considerazione nella determinazione del reddito disponibile residuale.

Per questa spesa, l’art. 22 lett. b) della Legge sull’assistenza sociale, contempla una deroga, prevedendo che essa non venga considerata nel calcolo, tenuto conto delle direttive della Conferenza svizzera dell’azione sociale e ritenuto che le prestazioni assistenziali non sono imponibili fiscalmente.

Nel rapporto della Commissione della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio nazionale sulla futura legge federale sulle prestazioni complementari per le famiglie, il tema legato al riconoscimento della spesa per le imposte è stato trattato ed è stato deciso:

“La preoccupazione di alcune cerchie interessate di riconoscere le tasse come spese non è presa in considerazione in base alle riflessioni seguenti. Anche nelle PC all’AVS/AI le tasse non figurano tra le spese riconosciute e non c’è motivo plausibile di favorire le famiglie sotto questo aspetto, tanto più che le PC, per natura, sono esenti da imposte. A parità di reddito, quindi, una famiglia a beneficio delle PC per le famiglie è già in posizione migliore di una famiglia a cui tali prestazioni non sono versate. Inoltre il pacchetto fiscale 1, parte A, prevede diverse misure a sostegno delle famiglie a livello federale e non spetta alla PC versare sussidi occulti ai Cantoni che praticano una politica sfavorevole alle famiglie di condizioni modeste....”

Famiglie composte dalle stesse unità di riferimento e con il medesimo reddito risultano oggi discriminate in quanto la famiglia che dispone delle stesse entrate beneficiando degli assegni integrativi o di prima infanzia si vede rimborsare la spesa per le imposte mentre quella che non può beneficiare di questi assegni deve sobbarcarsi l’intero costo per le tasse.

In ambito cantonale, dal 1° gennaio 2005, gli assegni familiari integrativi e di prima infanzia non sono più imponibili fiscalmente (art. 23 lett. d) LT), come non lo sono, tra l’altro, le prestazioni complementari AVS/AI e le prestazioni assistenziali conformemente agli artt. 7 cpv 4 lett. f) della legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni (LAID) e 24 lett. d) della legge federale sull'imposta federale diretta (LIFD). Questa applicazione va per coerenza estesa all’indennità straordinaria ai disoccupati.

Inoltre, si è potuto constatare che in diversi casi gli utenti non hanno pagato le imposte, anche se sono state considerate per la determinazione delle prestazioni Laps.

Visto quanto sopra, non reputiamo più giustificato riconoscere ulteriormente la spesa per le imposte quale una spesa ai sensi Laps. Il capoverso 1 lett. j) Laps deve pertanto essere abrogato.

L’eliminazione della spesa per le imposte esige tuttavia un coordinamento con l’amministrazione fiscale. Attualmente, visto che la spesa per le imposte viene computata per la determinazione delle prestazioni previste dalla Laps, la prassi della Divisione delle contribuzioni è quella di non entrare nel merito di eventuali domande di condono delle imposte presentate da beneficiari delle prestazioni Laps (indennità straordinaria ai disoccupati, assegni integrativi ed assegni di prima infanzia). Evidentemente, dal momento che la spesa per le imposte non è più considerata nel calcolo della prestazione Laps, l’amministrazione fiscale adeguerà la sua prassi raccordando la possibilità ai beneficiari Laps interessati di chiedere il condono delle imposte in virtù della legislazione tributaria.
2.5
Altri adeguamenti

Nelle disposizioni di legge descritte in questo capitolo vengono ripresi, mutatis mutandis, taluni principi procedurali espressi nella legge federale sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000, entrata in vigore il 1° gennaio 2003
, che si applicano alle assicurazioni sociali disciplinate dalla legislazione federale (art. 2 LPGA). Ciò permetterà, in sede Laps, di ispirarsi e far riferimento alla dottrina
 ed alla giurisprudenza federale resa in materia di LPGA.

Si rammenta che rientrano nel campo di applicazione materiale di questa legge le seguenti assicurazioni federali: l’assicurazione per la vecchiaia ed i superstiti, l’assicurazione per l’invalidità, le prestazioni complementari, l’assicurazione malattie, l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni, l’assicurazione militare, l’assicurazione per perdita di guadagno in caso di servizio militare, civile o protezione civile
, gli assegni familiari nell’agricoltura e l’assicurazione contro la disoccupazione.

2.5.1
Titolare del diritto e importo (art. 17 Laps)

Si tratta di una semplice modifica linguistica: il termine, non più attuale, di CCS viene sostituito da quello, corretto, di CC (Codice civile).

2.5.2
Informazione e consulenza (art. 18 Laps)

L’attuale art. 18 cpv. 1 Laps dispone che il Consiglio di Stato deve provvedere affinché il cittadino disponga di una rete di informazione, efficace e decentralizzata, sulle possibilità di accesso alle prestazioni sociali; all’art. 18 cpv. 2 Laps viene descritto lo scopo dell’informazione.

Riteniamo utile prevedere in questo articolo un ulteriore capoverso che riprende, in parte, il testo dell’art. 27 cpv. 2 LPGA. Il nuovo art. 18 cpv. 3 Laps dispone quindi che la consulenza sia fornita, di regola gratuitamente.

2.5.3
Formalità della richiesta di prestazioni (art. 19 Laps)
A complemento di quanto previsto dall’attuale art. 19 Laps, si propone di riprendere nel nuovo art. 19 cpv. 3 Laps il testo dell’art. 29 cpv. 3 LPGA. Con questa nuova disposizione di legge si prevede che se una domanda non rispetta le esigenze di forma o è trasmessa ad un servizio incompetente, per quanto riguarda l’osservanza dei termini e gli effetti giuridici collegati alla domanda è determinante la data in cui essa è stata consegnata alla posta oppure è stata inoltrata a tale servizio.

2.5.4
Rinuncia a prestazioni (art. 20 Laps)
Per le assicurazioni sociali federali, l’art. 23 LPGA dispone il diritto di rinunciare alle prestazioni sociali. A mente di questo Consiglio di Stato, giova riprendere i principi esposti dall’art. 23 LPGA anche nel regime Laps.

Il nuovo art. 20 Laps dispone quindi che l’avente diritto può rinunciare in qualsiasi momento alle prestazioni previste dalla legge; la rinuncia richiede la forma scritta. L’avente diritto può altresì revocare, con effetto pro futuro, la rinuncia alle prestazioni della Laps. Rinuncia e revoca sono però nulle se pregiudicano gli interessi di altre persone, istituzioni assicurative o assistenziali oppure si prefiggono di eludere le prescrizioni legali.

Nel regime “a cascata” instaurato dalla Laps, questa nuova disposizione di legge è ammissibile soltanto nella misura in cui l’avente diritto rinuncia a tutte le prestazioni Laps, nel senso di quelle che si susseguono nella cascata.

2.5.5
Collaborazione nell’esecuzione (art. 21 Laps)

Per le assicurazioni sociali federali, l’art. 28 LPGA pone il principio della collaborazione nell’esecuzione. Siamo del parere che anche questa disposizione della LPGA sia da riprendere nella Laps. L’art. 28 LPGA è peraltro il correlato dell’art. 43 LPGA, che viene pure ripreso dal nuovo art. 33 cpv. 3 Laps; il rinvio è agli articoli da 34 a 55 LPGA.

Il nuovo art. 21 Laps dispone quindi l’obbligo per le persone che compongono l’unità di riferimento, risp. i loro datori di lavoro, di collaborare nella determinazione del diritto alle prestazioni sociali (cpv. 1), fornendo le informazioni e la documentazione necessari 
(cpv. 2), rispettivamente autorizzandone terzi (cpv. 3). Fra i terzi rientrano gli assicuratori sociali, compresi gli istituti di previdenza, gli assicuratori privati, gli uffici federali, cantonali e comunali.
2.5.6
Decorrenza del diritto (art. 23 Laps)

Attualmente l’art. 23 cpv. 1 Laps prevede che il diritto al pagamento delle prestazioni sociali decorre dal primo giorno del mese in cui è depositata la domanda e sono adempiute le condizioni legali a cui esso è subordinato. L’attuale art. 23 cpv. 2 Laps specifica inoltre che questa decorrenza si applica pure ad ulteriori domande inoltrate da persone appartenenti alla medesima unità di riferimento nei tre mesi successivi.

Si propone di modificare l’attuale art. 23 cpv. 1 Laps nel senso di accordare il diritto al pagamento delle prestazioni a decorrere dal primo giorno del mese successivo il deposito della  domanda.
Si propone altresì di abrogare l’attuale art. 23 cpv. 2 Laps, considerato che è implicito che per le domande successive valgono gli stessi criteri espressi al cpv. 1, nel senso che il diritto al pagamento della prestazione decorre dal primo giorno del mese successivo il deposito della domanda e sono adempiute le condizioni legali.

V’è da aggiungere che la domanda è considerata depositata il giorno in cui l’utente si annuncia presso il suo Comune di domicilio e chiede di fornirgli un appuntamento con lo sportello Laps.

2.5.7
Revisione e riconsiderazione  (artt. 24 e 25 Laps)

Il nuovo art. 24 Laps viene ripreso dall’art. 53 LPGA, che tratta della revisione e della riconsiderazione.

Per il nuovo art. 24 cpv. 1 Laps, la revisione deve avvenire d’ufficio se le condizioni previste dalla legge sono adempiute, cioè se l’assicurato o l’organo amministrativo competente scoprono successivamente nuovi fatti rilevanti o nuovi mezzi di prova che non potevano essere prodotti in precedenza.

Competente a procedere alla revisione è l’organo amministrativo che ha emanato la decisione (o la decisione su reclamo) oggetto della revisione. A livello procedurale, sono applicabili – per il rinvio di cui all’art. 33 cpv. 3 Laps – le disposizioni della LPGA. Come previsto dal nuovo art. 25 cpv. 1 Laps la revisione ha effetto retroattivo, cioè ex tunc.

La revisione prevista al nuovo art. 24 cpv. 1 Laps non deve essere confusa con l’istituto della revisione periodica o straordinaria, già prevista e secondo differenti condizioni, dall’art. 27 Laps.

L’art. 24 cpv. 2 e 3 Laps tratta invece dell’istituto della riconsiderazione, prevedendo che l’organo amministrativo competente può tornare su una decisione o su una decisione su reclamo formalmente passata in giudicato se essa era manifestamente errata e se la rettifica è di importanza notevole. La riconsiderazione di una decisione o una decisione su reclamo contro la quale è stato inoltrato ricorso è possibile soltanto fino all’invio del suo preavviso all’autorità di ricorso.

Competente a procedere alla revisione è l’organo amministrativo che ha emanato la decisione (o la decisione su reclamo) oggetto di riconsiderazione. A livello procedurale, sono applicabili – per il rinvio di cui all’art. 33 cpv. 3 Laps – le disposizioni della LPGA. Come previsto dal nuovo art. 25 cpv. 2 Laps la riconsiderazione ha effetto a partire dal momento in cui è stata emanata la decisione oggetto di modifica, cioè ex nunc e pro futuro.

2.5.8
Revisione straordinaria (art. 27 cpv. 4 Laps)
L’attuale art. 27 cpv. 4 Laps prevede che ogni revisione periodica o nuova domanda che aggiorna il reddito disponibile residuale o l'importo di una prestazione sociale di complemento armonizzata comporta, per principio, l'adeguamento delle prestazioni sociali già assegnate. Occorre pure prevedere una revisione straordinaria in caso di modifica dell’importo della partecipazione al premio dell’assicurazione contro le malattie. L’attuale art. 27 cpv. 4 Laps va dunque modificato in tal senso.

La decorrenza del diritto deve essere modificata come previsto dall’articolo 23 Laps nel senso che anche le modifiche che comportano un aumento delle prestazioni Laps avranno effetto dal mese successivo il verificarsi dell’evento, rispettivamente del deposito della domanda di revisione straordinaria da parte dell’utente.
2.5.9
Assistenza giudiziaria e amministrativa (art. 29 Laps)

Il nuovo art. 29 Laps viene riformulato, riprendendo, mutatis mutandis, i principi esposti all’art. 32 LPGA.

Il nuovo art. 29 cpv. 1 Laps tratta dell’assistenza giudiziaria, mentre il nuovo art. 29 cpv. 2 Laps disciplina l’assistenza amministrativa: in quest’ultima fattispecie gli organi amministrativi competenti chiamati ad applicare la Laps o le leggi speciali devono fornire tutte le informazioni ed i documenti, su richiesta scritta e motivata, necessari a determinare, modificare o restituire prestazioni, rispettivamente prevenire pagamenti indebiti. Questa disposizione è da considerare una lex specialis rispetto all’art. 31 Laps che disciplina l’obbligo del segreto.

2.5.10
Notificazione in caso di cambiamento delle condizioni (art. 30 Laps)

Il nuovo art. 30 Laps viene riformulato, riprendendo mutatis mutandis, i principi esposti all’art. 31 LPGA.

Si fa rilevare che il nuovo art. 30 cpv. 2 Laps si differenzia dal nuovo art. 29 cpv. 2 Laps sopra descritto, in quanto in tal caso l’assistenza amministrativa deve essere fornita d’ufficio, cioè anche senza previa richiesta scritta e motivata. Pure questa nuova disposizione della Laps è da considerare una lex specialis rispetto all’art. 31 Laps che disciplina l’obbligo del segreto.

2.5.11
Obbligo del segreto (art. 31 Laps)

Questo articolo viene riformulato nei termini esposti dall’art. 33 LPGA. Nella sua sostanza, il contenuto della norma resta immutato.

Il Consiglio di Stato, tramite regolamento d’applicazione, dovrà disciplinare le eccezioni all’obbligo del segreto.

2.5.12
Rimedi di diritto e procedura (art. 33 Laps)
L’attuale art. 33 cpv. 3 Laps viene completato con un riferimento, oltre che alla legge di procedura per le cause davanti al Tribunale cantonale delle assicurazioni del 6 aprile 1961, anche delle disposizioni della LPGA.

3.
Aspetti finanziari

3.1
Misure proposte

3.1.1
Spesa delle imposte

Il Controllo cantonale delle finanze, sulla base di tutti i casi AFI/API attivi alla fine di settembre 2004, ha quantificato il risparmio imputabile alla non considerazione della spesa delle imposte in approssimativi franchi 700'000.- . Per gli assegni di prima infanzia il risparmio ammonterebbe a circa 275'000 franchi, mentre per gli assegni integrativi il risparmio sarebbe di circa 400'000 franchi. Considerata la modalità di finanziamento mista dell’assegno integrativo, l’importo a favore del Cantone deve essere diminuito leggermente. Infatti l’importo di 0.7 mio di franchi (importo lordo), in considerazione della modalità di finanziamento mista dell’assegno integrativo, andrebbe ridotto a 0.55 mio di franchi. Questo è l’importo a favore del Cantone.

3.1.2
Decorrenza del diritto

La valutazione del risparmio, conseguito con questa misura, è la seguente.

Per AFI ed API la valutazione considera il numero delle domande nuove, rispettivamente delle revisioni straordinarie durante il periodo dal 1. luglio 2004 al 30 giugno 2005.

Domande nuove

· Assegno integrativo:

740

· Costo medio per domanda
Fr.
761.-

Risparmio


Fr. 
563'140.-

· Assegno di prima infanzia 

555

· Costo medio per domanda
Fr.
1'090.-

Risparmio


Fr.
604'950.-

Domande di revisione straordinaria

· Assegno integrativo:

2’614

· Aumento medio per domanda
Fr.
70.-

Risparmio


Fr.
182'980.-

· Assegno di prima infanzia

522

· Aumento medio per domanda
Fr.
100.-

Risparmio


Fr.
52'200.-

Risparmio totale


Fr.
1'403'270.-

Il risparmio complessivo di 1.4 mio andrebbe così ripartito:

· AFI 
0.75 mio
· API
0.65 mio

Considerata la modalità di finanziamento mista dell’assegno integrativo, l’importo a favore del Cantone deve essere diminuito leggermente. Infatti l’importo di 0.75 mio di franchi (importo lordo), in considerazione della modalità di finanziamento mista dell’assegno integrativo, ammonterebbe a 0.6 mio di franchi. Questo è l’importo a favore del Cantone. Di conseguenza per le due forme di assegno il risparmio complessivo per il Cantone ammonta a 1.25 mio di franchi.
Per le prestazioni assistenziali il risparmio ammonta a franchi 1.9 mio. Il calcolo è stato effettuato tenendo conto che vengono accolte circa 100 nuove domande d’assistenza sociale al mese e che la prestazione assistenziale mensile media è di circa 1'650.- franchi. Erogando la prima prestazione solo il mese successivo a quello in cui la domanda è stata inoltrata, il risparmio annuo sarebbe di franchi 1.980 mio ((1'656.- x 100) x 12). Considerato che i casi di rigore giusta gli articoli 61 cpv. 2 e 63 LAS possono dar luogo al pagamento di anticipi o altre prestazioni, la stima del risparmio è arrotondata a 1.9 mio di franchi. Il risparmio comporta una diminuzione delle entrate, quale minore partecipazione dei comuni, pari a franchi 380'000.-.

3.1.2
Risparmio complessivo

Il risparmio complessivo per il Cantone ammonterebbe a 3.7 mio, così suddivisi:

· spesa per le imposte 0.55 mio;

· decorrenza del diritto 3.15 mio (1.25 + 1.9).

3.2
Adeguamento delle soglie di intervento

L’adeguamento delle soglie di intervento Laps segue quello delle prestazioni complementari AVS/AI. Come per il 2005, anche nell’anno 2006 non si prevedono cambiamenti, considerato che gli importi delle rendite AVS/AI – e conseguentemente delle PC - non saranno modificati (vedi nuovo art. 37 cpv. 4 Laps e art. 79 cpv. 2 LAF).

Stesso ragionamento per gli artt. 30d cpv. 2 (AFI) e 37d cpv. 2 (API) LAF, che stabiliscono l’importo della pensione alimentare ipotetica per il figlio e per l’art. 32 cpv. 3 LAF, che determina l’importo del reddito ipotetico minimo: anche per queste norme vengono quindi applicati i limiti di reddito delle PC validi per il 2003 e 2004.
3.3
Evoluzione della casistica e spesa

In merito all’evoluzione della spesa dei casi, si rinvia al rendiconto di questo Consiglio di Stato del 2004
.

4.
Aspetti organizzativi

La modifica non implica adeguamenti organizzativi.

Il tema della regionalizzazione delle agenzie AVS, che interesserà pure gli sportelli regionali Laps, sarà trattato separatamente tramite un apposito messaggio. Con questo messaggio verranno approfonditi gli aspetti organizzativi, come previsto dalle linee direttive (si veda l’obiettivo n. 8 scheda n. 7 del primo aggiornamento delle LD; si richiama il messaggio del Consiglio di Stato no. 5659 del 10 giugno 2005 sul pacchetto di misure per il riequilibrio delle finanze cantonali, punto 8.1.18).

5.
Commento agli articoli di legge
Per il commento alle singole disposizioni di legge modificate si rinvia al capitolo 2.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps) del 5 giugno 2000; modifica

Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

· visto il messaggio 25 ottobre 2005 n. 5723 del Consiglio di Stato;

· ritenuto che i termini utilizzati in tutta la legge sono da intendere sia al maschile che al femminile,

d e c r e t a  :

I.

La legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps) del 5 giugno 2000 è così modificata:

	II.
Unità di riferimento

1. In generale (nuovo)


	Articolo 4 cpv. 1 lett. c)

c)
dal partner convivente, se la convivenza è considerata stabile;



	
	Articolo 4 cpv. 2

2Abrogato



	
	Articolo 4 cpv. 3

3Abrogato



	
	Articolo 4 cpv. 4

4Abrogato


	
	Articolo 4 cpv. 5

5Abrogato


	
	Articolo 4 cpv. 6

6Abrogato


	
	Articolo 4 cpv. 7

7Abrogato


	2. Titolare del diritto economicamente dipendente (nuovo)

	Articolo 4a (nuovo)

1Se il titolare del diritto non è economicamente indipendente, dell’unità di riferimento fanno pure parte:

a)
i suoi genitori,

b)
i suoi fratelli minorenni o non economicamente indipendenti.

2I figli e i titolari del diritto maggiorenni economicamente dipendenti fanno parte dell’unità di riferimento del genitore con il quale condividono il domicilio; se hanno domicilio per conto proprio essi fanno parte dell’unità di riferimento del genitore da loro indicato.



	3. Genitori privati dell’autorità parentale (nuovo)


	Articolo 4b (nuovo)

Se entrambi i genitori sono privati dell’autorità parentale, il minorenne fa parte dell’unità di riferimento della madre.



	4. Genitori separati di fatto (nuovo)


	Articolo 4c (nuovo)

1Se i genitori sono separati di fatto e vi sono figli nati dall’unione coniugale, ciascuno di essi costituisce un’unità di riferimento se, cumulativamente:

a)
non vi è un’abitazione coniugale (art. 162 CC);

b)
non vi è comunione domestica (art. 175 CC);

c)
ogni coniuge ha un domicilio proprio (art. 23 CC);

d)
non vi è unione dei mezzi finanziari per l’abitazione ed il mantenimento comprovata da una convenzione alimentare omologata dal giudice, oppure è stata avviata una procedura di separazione legale o in vista dell’adozione di misure a protezione dell’unione coniugale (art. 172 CC).

2Se i genitori sono separati di fatto e non vi sono figli nati dall’unione coniugale, ciascuno di essi costituisce un’unità di riferimento separata se, cumulativamente:

a)
non vi è un’abitazione coniugale (art. 162 CC);

b)
non vi è comunione domestica (art. 175 CC);

c)
ogni coniuge ha un domicilio proprio (art. 23 CC);

d)
non vi è unione dei mezzi finanziari per l’abitazione ed il mantenimento comprovata da una convenzione alimentare sottoscritta da entrambi i coniugi, oppure la separazione di fatto perdura da almeno un anno.

3L’anno di separazione di cui al cpv. 2 decorre dal momento in cui i genitori hanno costituito domicilio proprio, attestato dal contratto di locazione oppure dalla cancelleria del Comune.



	5. Persone domiciliate all’estero (nuovo)


	Articolo 4d (nuovo)

1Non fanno parte dell’unità di riferimento le persone domiciliate all’estero.

2Il Consiglio di Stato definisce a quali condizioni i frontalieri hanno diritto alle prestazioni previste dalla legge.



	6. Studenti (nuovo)


	Articolo 4e (nuovo)

Se i genitori del figlio maggiorenne ed economicamente indipendente partecipano alle spese di mantenimento, l’importo viene considerato nel calcolo del reddito disponibile residuale della sua unità di riferimento.



	7. Altri casi particolari (nuovo)


	Articolo 4f (nuovo)

Il Regolamento definisce e disciplina ulteriori casi particolari.



	
	Articolo 6 cpv. 1 lett. f)

f)
1/15 della sostanza, mobiliare ed immobiliare, imponibile; la deduzione sociale per i coniugi giusta la legge tributaria si applica anche alle famiglie monoparentali ed alle coppie conviventi.



	
	Articolo 6 cpv. 2

2Fanno parte dei redditi computabili le entrate e le parti di sostanza, mobiliare ed immobiliare, alle quali l’assicurato ha rinunciato.



	
	Articolo 8 cpv. 1 lett. a)

a)
le spese ai sensi degli artt. 25-31 LT. Il Consiglio di Stato determina in quale misura vengono computate le spese per il conseguimento del reddito delle persone con attività lucrativa salariata;


	
	Articolo 8 cpv. 1 lett. h)

h)
i premi per l’assicurazione della perdita di guadagno in caso di malattia o in caso di infortunio delle persone non obbligatoriamente assicurate.


	
	Articolo 8 cpv. 1 lett. j)

j)
abrogata


	
	Articolo 17 cpv. 2

2La legge speciale determina in quale misura il costo riconosciuto della formazione debba essere coperto dal reddito dei genitori del titolare non facenti parte della unità di riferimento, se essi sono tenuti al mantenimento conformemente all’art. 277 CC.



	A.
Informazione e consulenza (nuovo)
	Articolo 18 cpv. 3 (nuovo)

3La consulenza in merito ai propri diritti ed obblighi è, di regola, fornita gratuitamente. 



	
	Articolo 19 cpv. 3 (nuovo)

3Se una domanda non rispetta le esigenze di forma o è trasmessa ad un servizio incompetente, per quanto riguarda l’osservanza dei termini e gli effetti giuridici collegati alla domanda è determinante la data in cui essa è stata consegnata alla posta oppure è stata inoltrata a tale servizio.



	C.
Rinuncia a prestazioni (nuovo)
	Articolo 20 (nuovo)

1Il titolare del diritto può rinunciare alle prestazioni previste dalla legge. La rinuncia può essere revocata in qualsiasi momento con effetto per il futuro. La rinuncia e la revoca esigono la forma scritta.

2La rinuncia e la revoca sono nulle se pregiudicano gli interessi degni di protezione di altre persone, di istituzioni assicurative o assistenziali oppure se si propongono di eludere le prescrizioni legali.

3L’organo amministrativo competente deve confermare per iscritto all’avente diritto la rinuncia e la revoca. Nella conferma occorre stabilire l’oggetto, l’ampiezza e le conseguenze della rinuncia o della revoca.



	D.
Collaborazione nell’esecuzione (nuovo)
	Articolo 21 (nuovo)

1Le persone che compongono l’unità di riferimento ed i loro datori di lavoro devono collaborare gratuitamente all’esecuzione della legge e delle leggi speciali.

2Le persone che compongono l’unità di riferimento devono fornire gratuitamente tutte le informazioni ed i documenti necessari per accertare il diritto e stabilire le prestazioni previste dalla legge e dalle leggi speciali.

3Chi pretende prestazioni deve autorizzare tutte le persone ed i servizi a fornire nel singolo caso tutte le informazioni ed i documenti, sempre che siano necessari per accertare il diritto a prestazioni. Queste persone e questi servizi sono tenuti a fornire le informazioni richieste.



	E.
Decorrenza delle prestazioni sociali (nuova numerazione del marginale)


	Articolo 23

Il diritto al pagamento delle prestazioni sociali decorre dal primo giorno del mese successivo il deposito della domanda e sono adempiute le condizioni legali a cui esso è subordinato 

(L’attuale art. 23 cpv. 2 viene abrogato; resta quindi soltanto il testo dell’attuale art. 23 cpv. 1)



	G.
Revisione e riconsiderazione (nuovo)


I.
Principio
	Articolo 24

1Le decisioni e le decisioni su reclamo formalmente passate in giudicato devono essere sottoposte a revisione se il titolare del diritto o un membro della sua unità di riferimento o l’organo amministrativo competente scoprono successivamente nuovi fatti rilevanti o nuovi mezzi di prova che non potevano essere prodotti in precedenza.

2L’organo amministrativo competente può tornare su una decisione o su una decisione su reclamo formalmente passata in giudicato se, cumulativamente:

a)
era manifestamente errata,

b)
la rettifica ha una notevole importanza.

3L’organo amministrativo competente può riconsiderare una decisione o una decisione su reclamo contro la quale è stato inoltrato ricorso, fino all’invio del suo preavviso all’autorità di ricorso.



	
	Articolo 25

1In caso di revisione, l’adeguamento ha effetto dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato l’evento all’origine della revisione.

2In caso di riconsiderazione, l’adeguamento ha effetto a partire dal momento in cui è stata emanata la decisione oggetto di riconsiderazione.



	H.
Restituzione di prestazioni indebitamente percepite (nuova numerazione del marginale)


	Articolo 26

(Il testo dell’articolo resta invariato)

	I.
Revisione periodica e revisione straordinaria (nuovo)


	Articolo 27 cpv. 4 e 5

4Ogni revisione periodica o nuova domanda che aggiorna il reddito disponibile residuale o l'importo di una prestazione sociale di complemento armonizzata o della partecipazione al premio dell’assicurazione malattia comporta, per principio, l'adeguamento delle prestazioni sociali già assegnate.

5L’adeguamento delle prestazioni interviene:

a)
dal primo giorno del mese successivo alla revisione periodica;

b)
dal primo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato l’evento all’origine della revisione in caso di revisione straordinaria ad opera dell’organo amministrativo competente;

c)
dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è stata depositata la domanda in caso di revisione chiesta dall’utente.



	B.
Assistenza giudiziaria e amministrativa (nuovo)
	Articolo 29

1Le autorità giudiziarie e amministrative della Confederazione, dei Cantoni, dei Distretti, dei Circoli ed i Comuni comunicano gratuitamente agli organi chiamati all’applicazione della legge e delle leggi speciali, su richiesta scritta e motivata nei singoli casi, tutte le informazioni ed i documenti utili a:

a)
determinare, modificare o restituire prestazioni,

b)
prevenire versamenti indebiti.

2Alle stesse condizioni gli organi amministrativi competenti chiamati ad applicare la legge e le leggi speciali si prestano reciproca assistenza.



	C.
Notificazione in caso di cambia-mento delle condizioni (nuovo)
	Articolo 30

1Le persone che compongono l’unità di riferimento sono tenute a notificare tempestivamente agli organi amministrativi competenti per l’applicazione della legge e delle leggi speciali qualsiasi cambiamento importante sopraggiunto nelle condizioni determinanti per l’erogazione di una prestazione.

2Qualsiasi persona o servizio che partecipa all’esecuzione della legge o delle leggi speciali ha l’obbligo di informare l’organo amministrativo competente se apprende che le condizioni determinanti per l’erogazione delle prestazioni hanno subito modifiche.



	
	Articolo 31

1Le persone che partecipano all’esecuzione e al controllo o alla sorveglianza dell’esecuzione della legge e delle leggi speciali devono mantenere il segreto nei confronti di terzi.

2Purché nessun interesse privato preponderante vi si opponga, il Consiglio di Stato può consentire eccezioni all’obbligo del segreto.



	Rimedi di diritto e procedura (nuovo)
	Articolo 33 cpv. 3

3È applicabile la legge di procedura per le cause davanti al Tribunale cantonale delle assicurazioni del 6 aprile 1961. Per quanto non disposto da questa legge, si applica la legge federale sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000 (LPGA).



	
	Articolo 37 cpv. 4 (nuovo)

4In deroga all’art. 10, per l’anno 2006 fanno stato i limiti previsti dalla legislazione sulle prestazioni complementari all’AVS/AI per gli anni 2003 e 2004.




II.

La legge sugli assegni di famiglia dell’11 giugno 1996 (LAF) è così modificata:
	
	Articolo 79 cpv. 2 (nuovo)

2Per l’anno 2006, per il calcolo degli importi ove la legge fa riferimento alla legislazione sulle prestazioni complementari all’AVS/AI, vengono applicati i limiti previsti dalla legislazione sulle prestazioni complementari all’AVS/AI per gli anni 2003 e 2004.




III.

1Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa l’entrata in vigore.

� Vedi � HYPERLINK "http://www.bsv.admin.ch/aktuell/presse/2004/i/04032901.htm" �http://www.bsv.admin.ch/aktuell/presse/2004/i/04032901.htm� e la sintesi in 


� HYPERLINK "http://www.parlament.ch/f/print/ed-pa-sgk-bericht-3.pdf" �http://www.parlament.ch/f/print/ed-pa-sgk-bericht-3.pdf�





� Che contempla il passaggio dal criterio fiscale del reddito imponibile a quello sociale del reddito disponibile.


� LPGA; RS 830.1.


� Vedi Ueli Kieser, Kommentar zum Bundesgesetz über den Allgemeinen Teil des Sozialversicherungsrechts vom 6. Oktober 2000, Schultess 2003.


� Dal 1° luglio 2005 pure in caso di maternità.


� Vedi http://www.ti.ch/CAN/temi/rendiconto/2004/.
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